
GLOSSARIO  
 
Cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti. Sono tutti gli stranieri non comunitari in 
possesso di valido documento di soggiorno (permesso di soggiorno o carta di lungo periodo) e gli 
iscritti sul permesso di un familiare. A partire dai dati del 2012, a seguito dei mutamenti della 
normativa sulla data di decorrenza di validità del permesso di soggiorno, sono state conteggiate 
come permessi validi tutte le pratiche validate dal funzionario dell’ufficio immigrazione 
(indipendentemente dalla consegna materiale del permesso all’interessato). E’ venuta quindi meno 
la necessità di considerare i dati relativi alle pratiche non ancora perfezionate come avveniva negli 
anni passati. 
 
Ingressi di cittadini non comunitari. Vengono registrati tutti gli ingressi (nuovi rilasci) avvenuti 
durante l’anno, indipendentemente dal fatto che alla fine dell’anno il permesso sia ancora valido o 
scaduto. Vengono contabilizzati gli ingressi e non le persone. Una persona che ha ottenuto due 
diversi permessi in uno stesso anno viene contata due volte 
 
Iscritti sul permesso di un familiare. Non tutti i cittadini non comunitari regolarmente 
soggiornanti sono titolari di un permesso di soggiorno. Alcune persone soggiornano regolarmente 
nel nostro Paese perché iscritte sul permesso di un familiare. Questo tipo di situazione si verifica 
soprattutto, ma non solo, per i minori che possono essere: 

a) “non accompagnati”, se si trovano in Italia senza genitori o altri adulti legalmente 
responsabili della loro assistenza; 

b) “accompagnati”, minori affidati con provvedimento formale a parenti entro il terzo grado e 
regolarmente soggiornanti 

In questo caso sono iscritti nel permesso di soggiorno dei genitori o dell’affidatario. Al compimento 
dei 14 anni il minore ha diritto al rilascio di un permesso di soggiorno per motivi familiari che è 
valido fino al compimento della maggiore età.  
 
Motivo del permesso. I motivi dei permessi vengono aggregati nelle seguenti modalità: 
 

a) Lavoro- il cittadino straniero che viene in Italia per motivi di lavoro deve possedere al 
momento dell’ingresso un visto per motivi di lavoro a seguito del rilascio del nulla osta da 
parte dello Sportello Unico competente. Vengono considerati nella modalità lavoro tutte 
quelle motivazioni che fanno perno comunque intorno all’occupazione anche, ad esempio, le 
persone in attesa o in cerca di occupazione. 

b) Famiglia- Può essere rilasciato al familiare di uno straniero regolarmente soggiornante, 
titolare di un valido permesso di soggiorno per lavoro subordinato, per lavoro autonomo, per 
asilo, per studio, per motivi familiari o per motivi religiosi, di durata non inferiore a un 
anno. Vengono considerati in questa modalità anche i permessi concessi per 
adozione/affidamento. 

c) Studio- Un visto per motivi di studio può essere richiesto all’Ambasciata italiana nel paese 
di residenza dello straniero. Ha validità pari al corso che si intende seguire e si rinnova di 
anno in anno fino alla fine del corso di studi previsto. Questo permesso permette di svolgere 
attività lavorative part-time, con contratto di lavoro non superiore alle 20 ore settimanali. 

d) Asilo- Sono i permessi che vengono rilasciati ai rifugiati, ovvero a coloro che hanno ottenuto 
il riconoscimento a godere dell’asilo politico da parte del nostro Paese. 

e) Richiesta Asilo- Si tratta dei permessi rilasciati a coloro che fanno domanda di asilo politico 
e sono in attesa che la loro richiesta venga valutata. 

f) Motivi Umanitari- in questa motivazione sono raccolte tutte le forme di protezione diverse 
dall’asilo politico che l’Italia riconosce ai cittadini di paesi terzi 



g) Altri motivi-esplicitamente considerati in quanto statisticamente rilevanti sono: religione, 
residenza elettiva, salute ecc. 

 
Soggiorno di lungo periodo. Dall’8 gennaio 2007 (a seguito dell’adeguamento della normativa alla 
direttiva europea 2003/109), la carta di soggiorno per cittadini stranieri è stata sostituita dal 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Questo tipo di permesso di soggiorno 
è a tempo indeterminato è può essere richiesto solo da chi possiede un permesso di soggiorno da 
almeno 5 anni. Per ottenere il permesso CE anche per i familiari è necessario avere, tra l’altro, un 
reddito sufficiente alla composizione del nucleo familiare. Nel caso di due o più figli, di età 
inferiore ai 14 anni, il reddito minimo deve essere pari al doppio dell’importo annuo dell’assegno 
sociale; i richiedenti devono, inoltre, dimostrare attraverso documentazione o apposito test la 
conoscenza della lingua italiana.  
 


